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Vai all'articolo https://www.affaritaliani.it/economia/manovra-sileoni-il-governo-deve-valutare-le-conseguenze-di-un-ulteriore-inasprime
nto-della-tassazione-sulle-banche.html

3-NOV-2026

Visitatori unici giornalieri: 20.387 - fonte: SimilarWeb
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Vai all'articolo https://www.startmag.it/economia/altre-tasse-sulle-banche-ma-cosi-si-stangano-anche-i-bancari/
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Visitatori unici giornalieri: 10.600 - fonte: SimilarWeb
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Vai all'articolo https://www.ilgiornale.it/news/banche/banche-sileoni-avverte-il-governo-la-stretta-fiscale-puo-pesare-su-lavoratori-e-clie
nti/

3-NOV-2026

Visitatori unici giornalieri: 174.823 - fonte: SimilarWeb
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Manovra: Sileoni (Fabi), contributo banche e' un freno per rinnovo contratto - 
Borsa Italiana

Manovra: Sileoni (Fabi), contributo banche e' un freno per rinnovo 
contratto Governo riveda la sua scelta e apra confronto con settore (Il 
Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 03 nov - Il contributo chiesto dal 
governo alle banche con l'ulteriore inasprimento della tassazione 

'rischia - secondo il segretario generale del sindacato autonomo Fabi Lando Sileoni - di mettere in seria 
difficolta' il rinnovo del contratto' dei 260 mila bancari che chiedono 518 euro medi mensili a regime nel 
triennio. Il segretario della Fabi in una dichiarazione chiede al Governo 'di rivedere questa scelta e di 
aprire un confronto e un dialogo serio con gli istituti di credito. Il rinnovo riguarda gli stipendi, ma anche 
l'occupazione, il ricambio generazionale, il benessere sul lavoro e le garanzie necessarie per affrontare 
l'intelligenza artificiale e le riorganizzazioni. Indebolirlo significa rendere piu' fragile la gestione dei 
cambiamenti che attendono tutto il credito italiano'. com-Ggz (RADIOCOR) 03-11-26 16:46:28 (0597) 5 
NNNN Tag Sarai automaticamente diretto al link in cinque secondi.

Vai all'articolo https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/economia/dettaglio/manovra-sileoni-fabi-contributo-banche-e--un-fren
o-per-rinnovo-contratto-nRC_03112026_1646_597668334.html

3-NOV-2026

Visitatori unici giornalieri: 39.458 - fonte: SimilarWeb
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Vai all'articolo https://euroborsa.it/manovra-fabi-banche-sileoni-tasse-contratto-bancari-stipendi-governo.aspx
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Vai all'articolo https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/2026/11/03/sileoni-governo-valuti-conseguenze-manovra-su-banche-a-rischio-
rinnovo-contratto_d2f0a9e9-dd5e-44a6-bed5-670612080ab5.html

3-NOV-2026

Visitatori unici giornalieri: 388.749 - fonte: SimilarWeb
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Home Economia Ultima ora Sileoni, governo valuti conseguenze Manovra su banche, a rischio rinnovo con…

Sileoni, governo valuti conseguenze Manovra su
banche, a rischio rinnovo contratto
Segretario Fabi, esecutivo apra dialogo con istituti di credito

Segretario Fabi, esecutivo apra dialogo con istituti di credito

Ricevi le notizie de Il Giorno su
Google

Seguici

"I l governo deve fermarsi e valutare le conseguenze di un ulteriore inasprimento della
tassazione sulle banche. Fare cassa sul settore del credito può apparire una scelta
politicamente facile, ma rischia di mettere in seria difficoltà il rinnovo del contratto

nazionale dei 260 mila lavoratrici e lavoratori bancari, scaduto a marzo 2026." E' quanto afferma
il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni in merito alle misure fiscali previste nella
Manovra.

Sileoni sottolinea anche come le misure rischiano "di condizionare indirettamente anche il

Vai all'articolo https://www.ilgiorno.it/economia/ultimaora/sileoni-governo-valuti-conseguenze-manovra-6f20087e

3-NOV-2026

Visitatori unici giornalieri: 118.975 - fonte: SimilarWeb
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© Riproduzione riservata

TAG DELL'ARTICOLO

Banche Manovra Finanziaria

negoziato per i 28 mila dipendenti delle banche di credito cooperativo, che ha una propria
autonomia ma risente inevitabilmente del clima generale del settore".

"Al governo chiediamo di rivedere questa scelta e di aprire un confronto e un dialogo serio con
gli istituti di credito" sottolinea.

3-NOV-2026

Visitatori unici giornalieri: 118.975 - fonte: SimilarWeb
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Home Economia Ultima ora Sileoni, governo valuti conseguenze Manovra su banche, a rischio rinnovo contratto

Sileoni, governo valuti conseguenze Manovra su banche, a
rischio rinnovo contratto
Segretario Fabi, esecutivo apra dialogo con istituti di credito

3 nov 2026

REDAZIONE
ECONOMIA

Segretario Fabi, esecutivo apra dialogo con istituti di credito

Ricevi le notizie de il Resto del Carlino su
Google Seguici

© Riproduzione riservata

TAG DELL'ARTICOLO

Banche Manovra Finanziaria

"I l governo deve fermarsi e valutare le conseguenze di un ulteriore inasprimento della tassazione sulle banche. Fare
cassa sul settore del credito può apparire una scelta politicamente facile, ma rischia di mettere in seria difficoltà il
rinnovo del contratto nazionale dei 260 mila lavoratrici e lavoratori bancari, scaduto a marzo 2026." E' quanto afferma

il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni in merito alle misure fiscali previste nella Manovra.

Sileoni sottolinea anche come le misure rischiano "di condizionare indirettamente anche il negoziato per i 28 mila dipendenti
delle banche di credito cooperativo, che ha una propria autonomia ma risente inevitabilmente del clima generale del settore".

"Al governo chiediamo di rivedere questa scelta e di aprire un confronto e un dialogo serio con gli istituti di credito" sottolinea.

Vai all'articolo https://www.ilrestodelcarlino.it/economia/ultimaora/sileoni-governo-valuti-conseguenze-manovra-6f20087e

3-NOV-2026

Visitatori unici giornalieri: 218.684 - fonte: SimilarWeb
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Vai all'articolo https://www.lanazione.it/economia/ultimaora/sileoni-governo-valuti-conseguenze-manovra-6f20087e

3-NOV-2026

Visitatori unici giornalieri: 170.199 - fonte: SimilarWeb
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///  ECONOMIA VERONESE  ///  ECONOMIA NAZIONALE  ///  MERCATI E QUOTAZIONI  ///  LA BUSSOLA

  Edizione digitale   Newsletter   Segnala Necrologie    Abbonati

Economia
martedì, 03 novembre 2026

Sileoni, governo valuti conseguenze
Manovra su banche, a rischio rinnovo
contratto
ANSA

Segretario Fabi, esecutivo apra dialogo con istituti di credito

Lando Maria Sileoni, segretario della FABI, dopo l'incontro con i commissari
designati dalla BCE, Genova, 08 gennaio 2019. ANSA/LUCA ZENNARO

ROMA, 03 NOV - "Il governo deve fermarsi e valutare le conseguenze di un
ulteriore inasprimento della tassazione sulle banche. Fare cassa sul settore del
credito può apparire una scelta politicamente facile, ma rischia di mettere in
seria difficoltà il rinnovo del contratto nazionale dei 260 mila lavoratrici e
lavoratori bancari, scaduto a marzo 2026." E' quanto afferma il segretario
generale della Fabi, Lando Maria Sileoni in merito alle misure fiscali previste
nella Manovra. Sileoni sottolinea anche come le misure rischiano "di
condizionare indirettamente anche il negoziato per i 28 mila dipendenti delle
banche di credito cooperativo, che ha una propria autonomia ma risente
inevitabilmente del clima generale del settore". "Al governo chiediamo di
rivedere questa scelta e di aprire un confronto e un dialogo serio con gli istituti
di credito" sottolinea. (ANSA).

ROMA

L’Arena è su Whatsapp. Clicca qui per iscriverti al nostro canale e rimanere
aggiornato in tempo reale.

Vai all'articolo https://www.larena.it/argomenti/economia/economia-nazionale/sileoni-governo-valuti-conseguenze-manovra-su-banche
-a-rischio-rinnovo-contratto-1.13172984

3-NOV-2026

Visitatori unici giornalieri: 36.079 - fonte: SimilarWeb
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Home Economia Ultima ora Sileoni, governo valuti conseguenze Manovra su banche, a rischio rinnovo contratto

Sileoni, governo valuti conseguenze Manovra su banche, a
rischio rinnovo contratto
Segretario Fabi, esecutivo apra dialogo con istituti di credito

3 nov 2026

REDAZIONE
ECONOMIA

Segretario Fabi, esecutivo apra dialogo con istituti di credito

Ricevi le notizie di Quotidiano Nazionale su
Google

Seguici

© Riproduzione riservata

"I l governo deve fermarsi e valutare le conseguenze di un ulteriore inasprimento della tassazione sulle banche.
Fare cassa sul settore del credito può apparire una scelta politicamente facile, ma rischia di mettere in seria
difficoltà il rinnovo del contratto nazionale dei 260 mila lavoratrici e lavoratori bancari, scaduto a marzo 2026."

E' quanto afferma il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni in merito alle misure fiscali previste nella
Manovra.

Sileoni sottolinea anche come le misure rischiano "di condizionare indirettamente anche il negoziato per i 28 mila
dipendenti delle banche di credito cooperativo, che ha una propria autonomia ma risente inevitabilmente del clima
generale del settore".

"Al governo chiediamo di rivedere questa scelta e di aprire un confronto e un dialogo serio con gli istituti di credito"
sottolinea.

Vai all'articolo https://www.quotidiano.net/economia/ultimaora/sileoni-governo-valuti-conseguenze-manovra-6f20087e

3-NOV-2026

Visitatori unici giornalieri: 145.838 - fonte: SimilarWeb
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Sileoni, governo valuti conseguenze
Manovra su banche, a rischio rinnovo
contratto
ANSA

Segretario Fabi, esecutivo apra dialogo con istituti di credito

03 novembre 2026    

Lando Maria Sileoni, segretario della FABI, dopo l'incontro con i commissari
designati dalla BCE, Genova, 08 gennaio 2019. ANSA/LUCA ZENNARO

ROMA, 03 NOV - "Il governo deve fermarsi e valutare le conseguenze di un
ulteriore inasprimento della tassazione sulle banche. Fare cassa sul settore del
credito può apparire una scelta politicamente facile, ma rischia di mettere in
seria difficoltà il rinnovo del contratto nazionale dei 260 mila lavoratrici e
lavoratori bancari, scaduto a marzo 2026." E' quanto afferma il segretario

Vai all'articolo https://www.bresciaoggi.it/argomenti/economia/economia-nazionale/sileoni-governo-valuti-conseguenze-manovra-su-ba
nche-a-rischio-rinnovo-contratto-1.13172984

3-NOV-2026

Visitatori unici giornalieri: 10.750 - fonte: SimilarWeb
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generale della Fabi, Lando Maria Sileoni in merito alle misure fiscali previste
nella Manovra. Sileoni sottolinea anche come le misure rischiano "di
condizionare indirettamente anche il negoziato per i 28 mila dipendenti delle
banche di credito cooperativo, che ha una propria autonomia ma risente
inevitabilmente del clima generale del settore". "Al governo chiediamo di
rivedere questa scelta e di aprire un confronto e un dialogo serio con gli istituti
di credito" sottolinea. (ANSA).

ROMA

Bresciaoggi è su Whatsapp. Clicca qui per iscriverti al nostro canale e
rimanere aggiornato in tempo reale.

3-NOV-2026

Visitatori unici giornalieri: 10.750 - fonte: SimilarWeb
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Vai all'articolo https://www.gazzettadimantova.it/argomenti/economia/economia-nazionale/sileoni-governo-valuti-conseguenze-manovr
a-su-banche-a-rischio-rinnovo-contratto-1.13172984

3-NOV-2026

Visitatori unici giornalieri: 5.468 - fonte: SimilarWeb
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Sileoni, governo valuti conseguenze
Manovra su banche, a rischio rinnovo
contratto
ANSA

Segretario Fabi, esecutivo apra dialogo con istituti di credito

03 novembre 2026    

Lando Maria Sileoni, segretario della FABI, dopo l'incontro con i commissari
designati dalla BCE, Genova, 08 gennaio 2019. ANSA/LUCA ZENNARO

ROMA, 03 NOV - "Il governo deve fermarsi e valutare le conseguenze di un
ulteriore inasprimento della tassazione sulle banche. Fare cassa sul settore del
credito può apparire una scelta politicamente facile, ma rischia di mettere in
seria difficoltà il rinnovo del contratto nazionale dei 260 mila lavoratrici e
lavoratori bancari, scaduto a marzo 2026." E' quanto afferma il segretario

Vai all'articolo https://www.ilgiornaledivicenza.it/argomenti/economia/economia-nazionale/sileoni-governo-valuti-conseguenze-manovr
a-su-banche-a-rischio-rinnovo-contratto-1.13172984

3-NOV-2026

Visitatori unici giornalieri: 26.017 - fonte: SimilarWeb
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generale della Fabi, Lando Maria Sileoni in merito alle misure fiscali previste
nella Manovra. Sileoni sottolinea anche come le misure rischiano "di
condizionare indirettamente anche il negoziato per i 28 mila dipendenti delle
banche di credito cooperativo, che ha una propria autonomia ma risente
inevitabilmente del clima generale del settore". "Al governo chiediamo di
rivedere questa scelta e di aprire un confronto e un dialogo serio con gli istituti
di credito" sottolinea. (ANSA).

ROMA

3-NOV-2026

Visitatori unici giornalieri: 26.017 - fonte: SimilarWeb
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Banche, Sileoni (Fabi): «Più tasse sul settore del credito rischiano di 
compromettere il rinnovo del contratto per 260 mila lavoratori»

Mercatini Ricerca per: Banche, Sileoni (Fabi): «Più tasse sul settore del 

credito rischiano di compromettere il rinnovo del contratto per 260 mila 

lavoratori» 3 Novembre 2026 Il segretario generale della FABI, Lando 

Maria Sileoni, interviene sull’ipotesi di un ulteriore inasprimento della 

tassazione bancaria, mettendo in guardia il governo dalle possibili ripercussioni sui rinnovi contrattuali, 

sull’occupazione e sui clienti degli istituti di credito. Il rischio per i rinnovi contrattuali «Il governo deve 

fermarsi e valutare le conseguenze di un ulteriore inasprimento della tassazione sulle banche. Fare cassa 

sul settore del credito può apparire una scelta politicamente facile, ma rischia di mettere in seria difficoltà 

il rinnovo del contratto nazionale dei 260 mila lavoratrici e lavoratori bancari, scaduto a marzo 2026. E di 

condizionare indirettamente anche il negoziato per i 28 mila dipendenti delle banche di credito 

cooperativo, che ha una propria autonomia ma risente inevitabilmente del clima generale del settore», 

afferma Sileoni. Le conseguenze su stipendi, occupazione e commissioni «La nostra contrarietà nasce da 

una questione precisa: chi pagherà davvero questo intervento? Se il risultato sarà comprimere gli aumenti 

degli stipendi, ritardare i rinnovi, ridurre le assunzioni o indebolire le tutele, il conto finirà ancora una volta 

sulle persone che lavorano. Sarebbe una contraddizione evidente dichiarare di voler sostenere le famiglie 

e poi ostacolare il recupero del potere d’acquisto di chi quelle famiglie le mantiene con il proprio stipendio, 

inoltre il costo potrebbe ricadere anche sulla clientela con un aumento di commissioni che nessuno 

potrebbe fermare», sottolinea il segretario generale della FABI. La richiesta al governo e il futuro del 

settore «Il contratto nazionale non è una voce residuale del bilancio delle banche, da finanziare con 

quello che resta dopo le decisioni del governo e le distribuzioni agli azionisti. È un impegno verso le 

lavoratrici e i lavoratori che contribuiscono ogni giorno ai risultati degli istituti, garantiscono il rapporto con 

la clientela e affrontano responsabilità crescenti, pressioni commerciali e trasformazioni tecnologiche 

profonde. Il loro lavoro deve avere un riconoscimento economico e professionale adeguato». «Al governo 

chiediamo di rivedere questa scelta e di aprire un confronto e un dialogo serio con gli istituti di credito. Il 

rinnovo riguarda gli stipendi, ma anche l’occupazione, il ricambio generazionale, il benessere sul lavoro e 

le garanzie necessarie per affrontare l’intelligenza artificiale e le riorganizzazioni». «Indebolirlo significa 

rendere più fragile la gestione dei cambiamenti che attendono tutto il credito italiano. La pazienza e il 

senso di responsabilità della categoria non possono trasformarsi in un’attesa senza fine: il contratto va 

rinnovato, con risorse adeguate e senza scaricare sui lavoratori il costo delle scelte altrui», conclude 

Sileoni. 

Vai all'articolo https://www.lamescolanza.com/2026/11/03/banche-sileoni-fabi-piu-tasse-sul-settore-del-credito-rischiano-di-compromet

tere-il-rinnovo-del-contratto-per-260-mila-lavoratori/
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 Sileoni, governo valuti conseguenze Manovra su banche, a rischio rinnovo 
contratto Segretario Fabi, esecutivo apra dialogo con istituti di credito 
(ANSA) - ROMA, 03 NOV - "Il governo deve fermarsi e valutare le 
conseguenze di un ulteriore inasprimento della tassazione sulle banche. Fare 
cassa sul settore del credito può apparire una scelta politicamente facile, ma 
rischia di mettere in seria difficoltà il rinnovo del contratto nazionale dei 260 
mila lavoratrici e lavoratori bancari, scaduto a marzo 2026." E' quanto 
afferma il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni in merito alle 
misure fiscali previste nella Manovra. Sileoni sottolinea anche come le misure 
rischiano "di condizionare indirettamente anche il negoziato per i 28 mila 
dipendenti delle banche di credito cooperativo, che ha una propria 
autonomia ma risente inevitabilmente del clima generale del settore". "Al 
governo chiediamo di rivedere questa scelta e di aprire un confronto e un 
dialogo serio con gli istituti di credito" sottolinea. (ANSA). 2026-11-
03T16:02:00+01:00 DOA 
   
MANOVRA: SILEONI (FABI), 'SU CONTRIBUTO BANCHE GOVERNO 
VALUTI CONSEGUENZE SU LAVORATORI E CLIENTI' = Milano, 3 nov. 
(Adnkronos) - "Il governo deve fermarsi e valutare le conseguenze di un 
ulteriore inasprimento della tassazione sulle banche. Fare cassa sul settore 
del credito può apparire una scelta politicamente facile, ma rischia di 
mettere in seria difficoltà il rinnovo del contratto nazionale dei 260 mila 
lavoratrici e lavoratori bancari, scaduto a marzo 2026. E di condizionare 
indirettamente anche il negoziato per i 28 mila dipendenti delle banche di 
credito cooperativo, che ha una propria autonomia ma risente 
inevitabilmente del clima generale del settore". Lo afferma il segretario 
generale della FABI, Lando Maria Sileoni. "La nostra contrarietà nasce da una 
questione precisa: chi pagherà davvero questo intervento? Se il risultato 
sarà comprimere gli aumenti degli stipendi, ritardare i rinnovi, ridurre le 
assunzioni o indebolire le tutele, il conto finirà ancora una volta sulle persone 
che lavorano. Sarebbe una contraddizione evidente dichiarare di voler 
sostenere le famiglie e poi ostacolare il recupero del potere d'acquisto di chi 
quelle famiglie le mantiene con il proprio stipendio, inoltre il costo potrebbe 
ricadere anche sulla clientela con un aumento di commissioni che nessuno 
potrebbe fermare", sottolinea. "Il contratto nazionale non è una voce 
residuale del bilancio delle banche, da finanziare con quello che resta dopo 
le decisioni del governo e le distribuzioni agli azionisti. È un impegno verso 
le lavoratrici e i lavoratori che contribuiscono ogni giorno ai risultati degli 
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istituti, garantiscono il rapporto con la clientela e affrontano responsabilità 
crescenti, pressioni commerciali e trasformazioni tecnologiche profonde. Il 
loro lavoro deve avere un riconoscimento economico e professionale 
adeguato. Al governo chiediamo di rivedere questa scelta e di aprire un 
confronto e un dialogo serio con gli istituti di credito. Il rinnovo riguarda gli 
stipendi, ma anche l'occupazione, il ricambio generazionale, il benessere sul 
lavoro e le garanzie necessarie per affrontare l'intelligenza artificiale e le 
riorganizzazioni. Indebolirlo significa rendere più fragile la gestione dei 
cambiamenti che attendono tutto il credito italiano. La pazienza e il senso di 
responsabilità della categoria non possono trasformarsi in un'attesa senza 
fine: il contratto va rinnovato, con risorse adeguate e senza scaricare sui 
lavoratori il costo delle scelte altrui" conclude. (Ape/Adnkronos) ISSN 2465 
- 1222 03-NOV-26 15:55 
 
Manovra: Sileoni (Fabi), contributo banche e' un freno per rinnovo contratto 
Governo riveda la sua scelta e apra confronto con settore (Il Sole 24 Ore 
Radiocor) - Roma, 03 nov - Il contributo chiesto dal governo alle banche 
con l'ulteriore inasprimento della tassazione «rischia - secondo il segretario 
generale del sindacato autonomo Fabi Lando Sileoni - di mettere in seria 
difficoltà il rinnovo del contratto» dei 260 mila bancari che chiedono 518 
euro medi mensili a regime nel triennio. Il segretario della Fabi in una 
dichiarazione chiede al Governo «di rivedere questa scelta e di aprire un 
confronto e un dialogo serio con gli istituti di credito. Il rinnovo riguarda gli 
stipendi, ma anche l’occupazione, il ricambio generazionale, il benessere sul 
lavoro e le garanzie necessarie per affrontare l’intelligenza artificiale e le 
riorganizzazioni. Indebolirlo significa rendere più fragile la gestione dei 
cambiamenti che attendono tutto il credito italiano».com-Ggz(RADIOCOR) 
03-11-26 16:46:28 (0597) 5 
  
Manovra: Fabi, non scaricare costo su lavoratori banche = (AGI) - Roma, 3 
nov. - "Il governo deve fermarsi e valutare le conseguenze di un ulteriore 
inasprimento della tassazione sulle banche. Fare cassa sul settore del credito 
puo' apparire una scelta politicamente facile, ma rischia di mettere in seria 
difficolta' il rinnovo del contratto nazionale dei 260mila lavoratrici e 
lavoratori bancari, scaduto a marzo 2026. E di condizionare indirettamente 
anche il negoziato per i 28mila dipendenti delle banche di credito 
cooperativo, che ha una propria autonomia ma risente inevitabilmente del 
clima generale del settore". Lo dichiara il segretario generale della Fabi, 
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Lando Maria Sileoni. "La nostra contrarieta' - spiega Sileoni - nasce da una 
questione precisa: chi paghera' davvero questo intervento? Se il risultato 
sara' comprimere gli aumenti degli stipendi, ritardare i rinnovi, ridurre le 
assunzioni o indebolire le tutele, il conto finira' ancora una volta sulle persone 
che lavorano. Sarebbe una contraddizione evidente dichiarare di voler 
sostenere le famiglie e poi ostacolare il recupero del potere d'acquisto di chi 
quelle famiglie le mantiene con il proprio stipendio, inoltre il costo potrebbe 
ricadere anche sulla clientela con un aumento di commissioni che nessuno 
potrebbe fermare. Il contratto nazionale non e' una voce residuale del 
bilancio delle banche, da finanziare con quello che resta dopo le decisioni 
del governo e le distribuzioni agli azionisti. E' un impegno verso le lavoratrici 
e i lavoratori che contribuiscono ogni giorno ai risultati degli istituti, 
garantiscono il rapporto con la clientela e affrontano responsabilita' 
crescenti, pressioni commerciali e trasformazioni tecnologiche profonde. Il 
loro lavoro deve avere un riconoscimento economico e professionale 
adeguato. Al governo chiediamo di rivedere questa scelta e di aprire un 
confronto e un dialogo serio con gli istituti di credito. Il rinnovo riguarda gli 
stipendi, ma anche l'occupazione, il ricambio generazionale, il benessere sul 
lavoro e le garanzie necessarie per affrontare l'intelligenza artificiale e le 
riorganizzazioni. Indebolirlo significa rendere piu' fragile la gestione dei 
cambiamenti che attendono tutto il credito italiano. La pazienza e il senso di 
responsabilita' della categoria - conclude Sileoni - non possono trasformarsi 
in un'attesa senza fine: il contratto va rinnovato, con risorse adeguate e 
senza scaricare sui lavoratori il costo delle scelte altrui".Red/Gio 031618 NOV 
26 
 
Manovra: Sileoni, su banche governo valuti conseguenze su lavoratori e 
clienti Roma, 3 nov. (LaPresse) - "Il governo deve fermarsi e valutare le 
conseguenze di un ulteriore inasprimento della tassazione sulle banche. Fare 
cassa sul settore del credito può apparire una scelta politicamente facile, ma 
rischia di mettere in seria difficoltà il rinnovo del contratto nazionale dei 260 
mila lavoratrici e lavoratori bancari, scaduto a marzo 2026. E di condizionare 
indirettamente anche il negoziato per i 28 mila dipendenti delle banche di 
credito cooperativo, che ha una propria autonomia ma risente 
inevitabilmente del clima generale del settore", lo dichiara il segretario 
generale della Fabi, Lando Maria Sileoni. "La nostra contrarietà nasce da una 
questione precisa: chi pagherà davvero questo intervento? Se il risultato 
sarà comprimere gli aumenti degli stipendi, ritardare i rinnovi, ridurre le 
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assunzioni o indebolire le tutele, il conto finirà ancora una volta sulle persone 
che lavorano. Sarebbe una contraddizione evidente dichiarare di voler 
sostenere le famiglie e poi ostacolare il recupero del potere d’acquisto di chi 
quelle famiglie le mantiene con il proprio stipendio, inoltre il costo potrebbe 
ricadere anche sulla clientela con un aumento di commissioni che nessuno 
potrebbe fermare. Il contratto nazionale non è una voce residuale del 
bilancio delle banche, da finanziare con quello che resta dopo le decisioni 
del governo e le distribuzioni agli azionisti. È un impegno verso le lavoratrici 
e i lavoratori che contribuiscono ogni giorno ai risultati degli istituti, 
garantiscono il rapporto con la clientela e affrontano responsabilità 
crescenti, pressioni commerciali e trasformazioni tecnologiche profonde. Il 
loro lavoro deve avere un riconoscimento economico e professionale 
adeguato. Al governo chiediamo di rivedere questa scelta e di aprire un 
confronto e un dialogo serio con gli istituti di credito. Il rinnovo riguarda gli 
stipendi, ma anche l’occupazione, il ricambio generazionale, il benessere sul 
lavoro e le garanzie necessarie per affrontare l’intelligenza artificiale e le 
riorganizzazioni. Indebolirlo significa rendere più fragile la gestione dei 
cambiamenti che attendono tutto il credito italiano. La pazienza e il senso di 
responsabilità della categoria non possono trasformarsi in un’attesa senza 
fine: il contratto va rinnovato, con risorse adeguate e senza scaricare sui 
lavoratori il costo delle scelte altrui", conclude Sileoni. ECO NG01 ntl 031608 
NOV 26 
 
Manovra, Fabi: su nuovo contributo banche Governo si fermi e apra 
confronto Manovra, Fabi: su nuovo contributo banche Governo si fermi e 
apra confronto Sileoni: serie conseguenze su lavoratori e clienti Milano, 3 
nov. (askanews) - "Il governo deve fermarsi e valutare le conseguenze di un 
ulteriore inasprimento della tassazione sulle banche. Fare cassa sul settore 
del credito può apparire una scelta politicamente facile, ma rischia di 
mettere in seria difficoltà il rinnovo del contratto nazionale dei 260 mila 
lavoratrici e lavoratori bancari, scaduto a marzo 2026. E di condizionare 
indirettamente anche il negoziato per i 28mila dipendenti delle banche di 
credito cooperativo, che ha una propria autonomia ma risente 
inevitabilmente del clima generale del settore". Lo dichiara in una nota il 
segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni. "Al governo chiediamo 
di rivedere questa scelta e di aprire un confronto e un dialogo serio con gli 
istituti di credito", prosegue. "Il rinnovo riguarda gli stipendi, ma anche 
l'occupazione, il ricambio generazionale, il benessere sul lavoro e le garanzie 
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necessarie per affrontare l'intelligenza artificiale e le riorganizzazioni". "La 
nostra contrarietà nasce da una questione precisa: chi pagherà davvero 
questo intervento? - si chiede Sileoni - Se il risultato sarà comprimere gli 
aumenti degli stipendi, ritardare i rinnovi, ridurre le assunzioni o indebolire 
le tutele, il conto finirà ancora una volta sulle persone che lavorano. Sarebbe 
una contraddizione evidente dichiarare di voler sostenere le famiglie e poi 
ostacolare il recupero del potere d'acquisto di chi quelle famiglie le mantiene 
con il proprio stipendio, inoltre il costo potrebbe ricadere anche sulla 
clientela con un aumento di commissioni che nessuno potrebbe fermare. Il 
contratto nazionale non è una voce residuale del bilancio delle banche, da 
finanziare con quello che resta dopo le decisioni del governo e le 
distribuzioni agli azionisti. È un impegno verso le lavoratrici e i lavoratori che 
contribuiscono ogni giorno ai risultati degli istituti, garantiscono il rapporto 
con la clientela e affrontano responsabilità crescenti, pressioni commerciali 
e trasformazioni tecnologiche profonde. Il loro lavoro deve avere un 
riconoscimento economico e professionale adeguato". Red/Rar 
20261103T160901Z 
  
 
MANOVRA. SILEONI (FABI): GOVERNO SI FERMI SU INASPRIMENTO 
TASSAZIONE BANCHE "VALUTARE CONSEGUENZE, RINNOVO 
CONTRATTO NAZIONALE ENTRA IN CRISI" (DIRE) Bologna, 3 nov. - Il 
Governo "deve fermarsi e valutare le conseguenze di un ulteriore 
inasprimento della tassazione sulle BANCHE". Fare cassa sul settore del 
credito "può apparire una scelta politicamente facile, ma rischia di mettere 
in seria difficoltà il rinnovo del contratto nazionale dei 260 mila lavoratrici e 
lavoratori bancari, scaduto a marzo 2026". Così il segretario generale della 
Fabi (Federazione autonoma bancari italiani), Lando Maria Sileoni. Il rischio 
senza cambi all'orizzonte, avvisa Sileoni, è "condizionare indirettamente 
anche il negoziato per i 28.000 dipendenti delle BANCHE di credito 
cooperativo, che ha una propria autonomia ma risente inevitabilmente del 
clima generale del settore". La contrarietà, puntualizza il sindacato, nasce da 
"una questione precisa: chi pagherà davvero questo intervento? Se il 
risultato sarà comprimere gli aumenti degli stipendi, ritardare i rinnovi, 
ridurre le assunzioni o indebolire le tutele, il conto finirà ancora una volta 
sulle persone che lavorano". Sarebbe, avverte Sileoni, "una contraddizione 
evidente dichiarare di voler sostenere le famiglie e poi ostacolare il recupero 
del potere d'acquisto di chi quelle famiglie le mantiene con il proprio 
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stipendio, inoltre il costo potrebbe ricadere anche sulla clientela con un 
aumento di commissioni che nessuno potrebbe fermare".(SEGUE) (Lud/ 
Dire) 16:44 03-11-26  
 
MANOVRA. SILEONI (FABI): GOVERNO SI FERMI SU INASPRIMENTO 
TASSAZIONE BANCHE -2- (DIRE) Bologna, 3 nov. - Sottolinea allora il 
segretario Fabi: "Il contratto nazionale non è una voce residuale del bilancio 
delle BANCHE, da finanziare con quello che resta dopo le decisioni del 
governo e le distribuzioni agli azionisti. È un impegno verso le lavoratrici e i 
lavoratori che contribuiscono ogni giorno ai risultati degli istituti, 
garantiscono il rapporto con la clientela e affrontano responsabilità 
crescenti, pressioni commerciali e trasformazioni tecnologiche profonde. Il 
loro lavoro deve avere un riconoscimento economico e professionale 
adeguato". Tirando le somme, conclude Sileoni, "al governo chiediamo di 
rivedere questa scelta e di aprire un confronto e un dialogo serio con gli 
istituti di credito. Il rinnovo riguarda gli stipendi, ma anche l'occupazione, il 
ricambio generazionale, il benessere sul lavoro e le garanzie necessarie per 
affrontare l'intelligenza artificiale e le riorganizzazioni". Indebolirlo, invece, 
"significa rendere più fragile la gestione dei cambiamenti che attendono 
tutto il credito italiano. La pazienza e il senso di responsabilità della 
categoria non possono trasformarsi in un'attesa senza fine: il contratto va 
rinnovato, con risorse adeguate e senza scaricare sui lavoratori il costo delle 
scelte altrui", conclude Sileoni. (Lud/ Dire) 16:44 03-11-26 
 
BANCHE, SILEONI: GOVERNO VALUTI SERIE CONSEGUENZE SU 
LAVORATORI E CLIENTI (9Colonne) Roma, 3 nov - "Il governo deve 
fermarsi e valutare le conseguenze di un ulteriore inasprimento della 
tassazione sulle banche. Fare cassa sul settore del credito può apparire una 
scelta politicamente facile, ma rischia di mettere in seria difficoltà il rinnovo 
del contratto nazionale dei 260 mila lavoratrici e lavoratori bancari, scaduto 
a marzo 2026. E di condizionare indirettamente anche il negoziato per i 28 
mila dipendenti delle banche di credito cooperativo, che ha una propria 
autonomia ma risente inevitabilmente del clima generale del settore". Lo 
dichiara il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni. "La nostra 
contrarietà nasce da una questione precisa: chi pagherà davvero questo 
intervento? Se il risultato sarà comprimere gli aumenti degli stipendi, 
ritardare i rinnovi, ridurre le assunzioni o indebolire le tutele, il conto finirà 
ancora una volta sulle persone che lavorano. Sarebbe una contraddizione 
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evidente dichiarare di voler sostenere le famiglie e poi ostacolare il recupero 
del potere d'acquisto di chi quelle famiglie le mantiene con il proprio 
stipendio, inoltre il costo potrebbe ricadere anche sulla clientela con un 
aumento di commissioni che nessuno potrebbe fermare. Il contratto 
nazionale non è una voce residuale del bilancio delle banche, da finanziare 
con quello che resta dopo le decisioni del governo e le distribuzioni agli 
azionisti. È un impegno verso le lavoratrici e i lavoratori che contribuiscono 
ogni giorno ai risultati degli istituti, garantiscono il rapporto con la clientela 
e affrontano responsabilità crescenti, pressioni commerciali e trasformazioni 
tecnologiche profonde. Il loro lavoro deve avere un riconoscimento 
economico e professionale adeguato. Al governo chiediamo di rivedere 
questa scelta e di aprire un confronto e un dialogo serio con gli istituti di 
credito. Il rinnovo riguarda gli stipendi, ma anche l'occupazione, il ricambio 
generazionale, il benessere sul lavoro e le garanzie necessarie per affrontare 
l'intelligenza artificiale e le riorganizzazioni. Indebolirlo significa rendere più 
fragile la gestione dei cambiamenti che attendono tutto il credito italiano. 
La pazienza e il senso di responsabilità della categoria non possono 
trasformarsi in un'attesa senza fine: il contratto va rinnovato, con risorse 
adeguate e senza scaricare sui lavoratori il costo delle scelte altrui", 
conclude Sileoni. (red-mol) �031630 NOV 26 
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TASSAZIONE O CONTRIBUTO BANCHE, SILEONI:  «GOVERNO VALUTI SERIE CONSEGUENZE SU LAVORATORI E CLIENTI» 
 
Roma, 3 novembre 2026. «Il governo deve fermarsi e valutare le conseguenze di un ulteriore 
inasprimento della tassazione sulle banche. Fare cassa sul settore del credito può apparire una 
scelta politicamente facile, ma rischia di mettere in seria difficoltà il rinnovo del contratto nazionale 
dei 260 mila lavoratrici e lavoratori bancari, scaduto a marzo 2026. E di condizionare 
indirettamente anche il negoziato per i 28 mila dipendenti delle banche di credito cooperativo, che 
ha una propria autonomia ma risente inevitabilmente del clima generale del settore», lo dichiara il 
segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni. «La nostra contrarietà nasce da una questione 
precisa: chi pagherà davvero questo intervento? Se il risultato sarà comprimere gli aumenti degli 
stipendi, ritardare i rinnovi, ridurre le assunzioni o indebolire le tutele, il conto finirà ancora una volta 
sulle persone che lavorano. Sarebbe una contraddizione evidente dichiarare di voler sostenere le 
famiglie e poi ostacolare il recupero del potere d’acquisto di chi quelle famiglie le mantiene con il 
proprio stipendio, inoltre il costo potrebbe ricadere anche sulla clientela con un aumento 
di commissioni che nessuno potrebbe fermare.  Il contratto nazionale non è una voce residuale del 
bilancio delle banche, da finanziare con quello che resta dopo le decisioni del governo e le 
distribuzioni agli azionisti. È un impegno verso le lavoratrici e i lavoratori che contribuiscono ogni 
giorno ai risultati degli istituti, garantiscono il rapporto con la clientela e affrontano responsabilità 
crescenti, pressioni commerciali e trasformazioni tecnologiche profonde. Il loro lavoro deve avere 
un riconoscimento economico e professionale adeguato. Al governo chiediamo di rivedere questa 
scelta e di aprire un confronto e un dialogo serio con gli istituti di credito. Il rinnovo riguarda gli 
stipendi, ma anche l’occupazione, il ricambio generazionale, il benessere sul lavoro e le garanzie 
necessarie per affrontare l’intelligenza artificiale e le riorganizzazioni. Indebolirlo significa rendere 
più fragile la gestione dei cambiamenti che attendono tutto il credito italiano. La pazienza e il senso 
di responsabilità della categoria non possono trasformarsi in un’attesa senza fine: il contratto va 
rinnovato, con risorse adeguate e senza scaricare sui lavoratori il costo delle scelte altrui» conclude 
Sileoni.  

 
 


